
S E D U T E DELL 

E S T E R I (3*) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967 

Presidenza del Presidente 
CESCHI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Oliva. 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Nuova disciplina delle abitazioni costruite a nor
ma della legge 14 novembre 1961, n. 1288 » (2321), 
d'iniziativa dei deputati Alessandrini ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 7a Commissione). 

Dopo l'illustrazione del disegno di legge 
da parte del senatore Montini, designato 
estensore del parere, prende la parola il se
natore Ferretti, il quale disapprova che si 
siano costruite abitazioni senza tener conto 
delle effettive necessità degli addetti al cen« 
tro di Ispra. 

A sua volta il senatore Sibille suggerisce 
che le abitazioni rimaste inoccupate siano 
concesse in fitto, in modo da poter essere 
rese libere in caso di necessità da parte dei 
funzionari della Comunità. 

Accogliendo infine le conclusioni del se
natore Montini, la Commisisone delibera di 
esprimere parere favorevole. 

E C O M M I S S I O N I 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Proroga della legge 29 dicembre 1961, n. 1528, 
sull'assistenza tecnica pluriennale alla Somalia » 
(2338), approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il senatore Battista, il quale ri
corda che già in occasione dell'esame del bi
lancio degli esteri per l'esercizio in corso 
la Commissione invitò il Governo a predi
sporre un provvedimento per la continua
zione e lo sviluppo della politica di assisten
za tecnica alla Somalia. 

Dopo aver quindi fatto presente ohe il di
segno di legge si limita ad una proroga se
mestrale del contributo fino ad oggi con
cesso, in quanto difficoltà di copertura 
hanno impedito la predisposizione di prov
vedimento valido anche per gli anni succes
sivi, il relatore auspica che anche per l'avve
nire non si faccia mancare alla Somalia la 
assistenza di cui essa abbisogna. 

Parla quindi il senatore Meneairaglia, il 
quale, dopo aver praannuniciato il voto fa
vorevole dei senatori comunisti, lamenta la 
limitatezza della proroga dovuta, a suo 
avviso, alla mancanza di una visione glo
bale dei problemi dell'assistenza alla So
malia. Egli chiede pertanto che l'argotoen-
to sia affrontato nel corso di un apposito di
battito, a breve scadenza, anche per chia
rire le ragioni dell'esodo dei tecnici italiani. 

Il sottosegretario Oliva, dopo aver espo
sto le difficoltà formali e le insufficienze fi-
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nanziarie che hanno impedito la presenta
zione di un provvedimento più ampio, as
sicura che il Governo sta predisponendo un 
disegno di legge volto a risolvere in via de
finitiva il problema dell assistenza tecnica 
alla Somalia ed agli altri Paesi. Il rappre
sentante del Governo afferma quindi che la 
diminuzione dei tecnici italiani in Somalia 
trova ragione n d corrispondente incremen
to del personale specializzato di origine 
locale. 

La Commissione approva infine il dise
gno di legge nel testo trasmesso dalla Ca
mera dei deputati. 

« Proroga ed aumento del contributo annuo a favo
re del Centro internazionale di studi e documen
tazione sulle Comunità europee, con sede in 
Milano» (2353), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Jannuzzi, illustra il 
disegno di legge, che tende a concedere un 
contributo ordinario di lire 25 milioni an
nui a favore del Centro internazionale di 
studi e documentazioni sulle Comunità eu
ropee. Dopo aver accennato brevemente al
l'importanza dei compiti svolti dall'Istituto, 
il relatore afferma che mancando la possi
bilità di un controllo contabile, è impossi
bile esprimere un giudizio sulla congruità 
del contributo proposto, per cui invita il 
Ministro a vigilare .affinchè siano rispettate 
le finalità che hanno determinato l'inter
vento finanziario dello Stato. 

Si apre quindi la discussione. 
Il senatore Battino Vittorelli sostiene che 

nelle convenzioni con gli enti fruenti di con
tributo statale e non sottoposti a controllo 
della Corte dei conti occorrerebbe inserire 
una clausola per garantire la vigilanza da 
parte del Ministero. L'oratore auspica quindi 
che, allo scopo di evitare dispendiosi sperpe
ri dovuti alla concessione di contributi ad 
istituzioni similari il Ministero predisponga 
un quadro completo delle agevolazioni con
cesse ai vari enti. 

Alle considerazioni suddette si associano 
i senatori Montini e Ferretti, il quale ultimo 
aggiunge tuttavia parole di vivo plauso per 
l'attività altamente benemerita svolta dal 
Centro. 

A sua volta il senatore Mencaraglia la
menta, in generale, che si disperda il pub
blico denaro a favore di iniziative le quali, 
anche se lodevoli, dovrebbero reperire auto
nomamente i propri mezzi di finanziamento. 
Dopo aver quindi espresso, in particolare, 
alcuni dubbi sulla validità dell'azione perse
guita dall'ente in oggetto, l'oratore annuncia 
il proprio voto contrario. 

Il senatore Battista afferma che l'esiguità 
del contributo proposto non avrebbe dovu
to esonerare il Governo dal fornire una det
tagliata relazione sull'attività svolta dal Cen
tro e sulle altre forme di finanziamento di 
cui esso gode. 

Il senatore Valenzi, convenendo nell'im
possibilità di esprimere un motivato giudi
zio su un disegno di legge in mancanza di 
una adeguata documentazione, dichiara che 
si asterrà dal voto. 

Il senatore Parri, dopo aver rilevato che il 
Centro si occupa opportunamente dello stu
dio di un nuovo aspetto del diritto e cioè del 
diritto comunitario, fa presente che nella 
stessa direzione operano altri enti, per cui si 
rende necessario il coordinamento delle ini
ziative. 

Replica agli oratori intervenuti il relatore 
Jannuzzi, il quale ricorda che il Centro' pro-
muove prevalentemente lo svolgimento di 
convegni di studio su problemi europei, pre
dispone corsi d'istruzione, concede borse di 
studio e provvede alla raccolta di documen
tazione, svolgendo in tal modo un'attività di 
indubbio interesse pubblico, per cui deve ri
tenersi giustificata la concessione di un con
tributo da parte dello Stato. 

Il sottosegretario Oliva, dopo aver ricorda
to che alcune sintetiche ma fondamentali no
tizie sulla natura e sull'attività del Centro 
sono contenute nella relazione governativa 
che accompagna il disegno di legge, fornisce 
ulteriori e dettagliate indicazioni sull'opera 
da esso svolta. Il rappresentante del Gover
no esprime quindi i suoi personali dubbi sul
l'opportunità di sottoporre a particolari con
trolli enti che riescono efficacemente a colla
borare con l'attività dello Stato proprio in 
ragione dell'ampia autonomia di cui godono. 

A questo punto il senatore Battino Vit
torelli propone che alla ripresa dei lavori 
dopo le ferie estive, un'apposita seduta sia 
dedicata all'ordinamento dei lavori della 
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Commissione e al problema del controllo 
sugli enti comunque fruenti di contributo 
statale. 

Il Presidente, premesse alcune conside
razioni sulle esigenze di una migliore at
trezzatura tecnica delle Commissioni par
lamentari, si dichiara d'accordo su un di
battito dedicato all'argomento indicato dal 
senatore Battino Vittorelli, mentre il sotto
segretario Oliva assicura che il Governo for
nirà tutti i chiarimenti che saranno richie
sti dalla Commissione. 

Infine la Commissione approva il disegno 
di legge nel testo trasmesso dalla Camera 
dei deputati. 

« Contributo al Consiglio italiano del Movimento 
europeo» (2354), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Jannuzzi, ricorda che 
un analogo disegno di legge fu respinto dal
la Commissione in una seduta alla quale 
non poterono partecipare molti senatori 
a causa della contemporaneità dei lavori del
l'Assemblea. Dopo aver quindi espresso le 
proprie riserve sull'opportunità di una con
vocazione della Commissione ancora una 
volta in concomitanza con l'Assemblea, il 
relatore illustra ampiamente i compiti e 
l'opera svolta dal Consiglio italiano del mo
vimento europeo, invitando infine la Com
missione a voler dare voto favorevole al 
previsto contributo di 40 milioni per l'eser
cizio finanziario 1967. 

Il senatore Montini sottolinea l'importan
za dell'attività svolta dal Consiglio, che ha 
promosso manifestazioni vivamente apprez
zate nell'ambito dei Paesi della Comunità 
e ritiene pertanto che la Commissione non 
debba frapporre ulteriori indugi alla con
cessione del modesto contributo previsto 
dal disegno di legge. 

Il senatore Ferretti lamenta che nel Con
siglio siano rappresentati esclusivamente i 
partiti al Governo e sia invece esclusa la 
sua parte politica, la quale ha nelle sue 
enunciazioni programmatiche proprio l'uni
tà europea. Egli dichiara pertanto che voterà 
contro il disegno di legge. 

A favore del provvedimento parla invece 
il senatore D'Andrea il quale osserva che il 
Movimento europeo riveste un'importanza 
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tale da porlo al di sopra delle questioni di 
parte. 

Il senatore Mencaraglia, dopo aver riba
dito le critiche precedentemente espresse 
per la dispersione del pubblico denaro do
vuta ad una incontrollata e incoordinata 
attività di singoli enti, sostiene che il Con
siglio italiano del movimento europeo non 
svolge un'attività autonoma essendo di chia
ra ispirazione democratico-cristiana. Egli an
nuncia pertanto che i senatori comunisti vo
teranno contro il disegno di legge. 

Il senatore Micara, in un ampio interven
to, pone in rilievo la vastità e la concretezza 
dell'azione svolta dal Movimento per dibatte
re i problemi dell'Europa unita, invitando 
al dialogo anche i Paesi dell'est. 

Il senatore Parri si dichiara contrario al
la concessione di un contributo statale ad 
una istituzione che svolge propaganda per 
la realizzazione di una ideologia politica non 
condivisa da tutto il Paese. 

Il senatore Battino Vittorelli, dopo aver 
ricordato le numerose ed opportune inizia
tive assunte dal Consiglio per la costruzione 
di una Europa su basi democratiche, annun
cia che i senatori socialisti voteranno a fa
vore del disegno di legge. 

Infine, dopo un invito del sottosegretario 
Oliva a sostenere tutti i movimenti di opi
nione che possano contribuire allo sviluppo 
dell'idea europea, la Commissione approva il 
disegno di legge nel testo trasmesso dalla 
Camera dei deputati. 

« Contributo a favore dell'Associazione italiana per 
il Consiglio dei Comuni d'Europa con sede in 
Roma» (2355), approvato dalla Camera dei de
putati. 
(Discussione ed approvazione). 

Dopo la relazione favorevole del senatore 
Jannuzzi, prende la parola il senatore Men
caraglia, il quale chiede quale azione abbia 
svolto il Consiglio dei Comuni d'Europa per 
protestare contro la soppressione degli orga
ni elettivi locali operata dal Governo greco. 

Sull'argomento parlano i senatori Sibille, 
Micara, Montini ed il relatore Jannuzzi, i 
quali ricordano il vibrato ordine di protesta 
votato dagli Stati generali dei comuni di 
Europa a Berlino e la diffusione data al do
cumento stesso. 
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Il senatore Angelilli afferma che sia il 
Consiglio italiano del movimento europeo, 
presieduto dall'onorevole Petrilli, sia l'As
sociazione italiana per il Consiglio dei Co
muni d'Europa hanno svolto una benemerita 
attività per lo sviluppo di una coscienza eu
ropeistica. Egli dichiara pertanto che voterà 
a favore del disegno di legge. 

Il senatore Actis Perinetti preannuncia il 
voto ugualmente favorevole, mentre il sena
tore Mencaraglia dichiara che voterà contro. 

Il disegno di legge è infine approvato nel 
testo trasmesso dalla Camera dei deputati. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967 

Presidenza del Presidente 
CORNAGGIA MEDICI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Guadalupi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,35. 

PER LA MORTE DEL SENATORE GRANZOTTO 
BASSO 

Il presidente Cornaggia Medici ricorda con 
commosse parole il senatore Granzotto Bas
so, decano della Commissione, recentemente 
scomparso. 

Dopo averne elogiate le doti di cittadino, 
di combattente, di uomo politico, il Presi
dente comunica di avere inviato alla famiglia 
dello scomparso, a nome anche della Com
missione, un telegramma di cordoglio. 

Il sottosegretario di Stato Guadalupi si as
socia, a nome del Governo, alle parole del 
Presidente. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifica all'articolo 152 della legge 12 novem
bre 1955, n. 1137, e successive modificazioni, con
cernenti l'avanzamento degli ufficiali dell'Eserci
to appartenenti al soppresso ruolo degli ufficiali 
mutilati e invalidi riassunti in servizio sedenta
rio » (2238), d'iniziativa dei senatori Pelizzo ed 
altri. 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Il Presidente ricorda che la Commissione 
di finanza ed il Governo hanno espresso pa

rere sostanzialmente contrario sul disegno di 
legge. 

Dopo brevi interventi dei senatori Paler
mo, Pelizzo e Vallauri e del sottosegretario 
Guadalupi, che conferma l'avviso contrario 
del Governo, la Commissione dà mandato al 
senatore Zenti di presentare la relazione fa
vorevole all'Assemblea. 

La seduta termina alle ore 10,55. 

FINANZE E TESORO (5a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967 

Presidenza del Vicepresidente 
MARTINELLI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
le finanze Gioia e Valsecchi e per il tesoro 
Agrimi. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifiche all'articolo 4 del decreto-legge 30 no
vembre 1933, n. 2435, convertito nella legge 20 
dicembre 1934, n. 2298, quale risulta sostituito 
dall'articolo 1 della legge 21 aprile 1961, n. 342, 
in materia di perìzie di tabacchi greggi» (849). 
(Discussione ed approvazione). 

Prende la parola il relatore Salari, il 
quale raccomanda l'approvazione del prov
vedimento, che si propone di facilitare la 
risoluzione delle controversie che possono 
sorgere tra l'Azienda autonoma dei Mono
poli e i concessionari all'atto della conse
gna dei tabacchi. Suggerita una modifica 
formale ali primo comma, il relatore fa os
servare che il secondo e terzo comma con
tengono norme anomale rispetto alla disci
plina generale del contratto di mezzadria. 
Dopo brevi interventi favorevoli dei senato
ri Conti e Fortunati, il Sottosegretario Val-
secchi -dichiara di accogliere la modifica sug
gerita dal relatore e la Commissione ap
prova il disegno di legge con tale emenda
mento. 

«Provvedimento a favore dei produttori di riso 
e dei compartecipanti del Comune di Porto Tolle 
danneggiati dalla mareggiata del 4-5 novembre 



Sedute delle Commissioni — 41 — 26 Luglio 1967 

1966 » (2166), d'iniziativa dei senatori Gaiani e 
Gianquinto. 

«Provvedimenti a favore dei produttori di riso e 
dei compartecipanti della zona del comune di 
Porto Tolle, colpita dalla mareggiata del no
vembre 1966» (2222), d'iniziativa del senatore 
Guarnieri. 
(Discussione e approvazione del disegno di legge 
n. 2166; assorbimento del disegno di legge 
n. 2222). 

In sostituzione dal relatore Ferreri, rife
risce il Presidente Martinelli, il quale illu
stra i due disegni di legge che si propon
gono di integrare le provvidenze a favore 
dei produttori di riso del comune di Porto 
Tolle che hanno perduto il (loro prodotto 
in seguito alle mareggiate dell'autunno 
1966. L'oratore raccomanda l'approvazio
ne del provvedimento. 

Il sottosegretaro Agrimi, pur riconoscen
do la gravità della situazione verificatasi 
nel comune di Porto Tolle, esprime il dub
bio che i due disegni di legge possano co
stituire un precedente per richieste analo
ghe da parte di altre zone; l'oratore critica 
anche l'articolo 2 che, nell'indicare la co
pertura, attinge al fondo globale dell'eser
cizio 1967, senza che negli elenchi allegati 
figurino i provvedimenti all'esame. 

Su quest'ultimo aspetto il Presidente 
Martinelli fa rilevare che, modificando l'in
dicazione dell'elenco, la copertura potreb
be essere trovata, sempre nel fondo globale, 
ricorrendo agli stanziamenti non utilizzati 
per il mancato rinnovo della fiscalizzazione 
degli oneri sociali. Quanto all'altra perples
sità manifestata dal rappresentante del Go
verno, il Presidente fa osservare che, in 
molti casi, a Porto Tolle, il prodotto che è 
andato distrutto rappresentava il salario 
dei lavoratori. 

Il senatore Gaiani, proponente di uno 
dei disegni di legge, risponde al Sottosegre
tario osservando che il riso è il solo prodot
to andato distrutto in seguito agli eventi 
calamitosi dell'autunno 1966, in quanto tut
ti gli altri prodotti erano già stati commer
cializzati. Egli fa presente inoltre, che, in 
base a nuovi calcoli la misura della spesa 
per il contributo può essere ridotta a 50 
milioni: egli chiede pertanto al Governo 
di non insistere nella sua opposizione, tan
to più che il Sottosegretario all'agricoltura 
si è dichiarato favorevole al disegno di leg

ge quando l'8a Commissione lo ha esami
nato in sede consultiva nella seduta di ieri. 

A favore del disegno di legge interviene 
quindi anche il senatore Fortunati il quale 
sottolinea le gravi condizioni in cui si trova 
la zona di Porto Tolle che riceverà dal di
segno di legge un beneficio proprio nell'au
tunno, cioè nella stagione più dura. In sen
so analogo si pronunciano i senatori Saler-
ni ed Angelilli ed il sottosegretario Agri-
mi dichiara di non insistere nei suoi dubbi 
a condizione che venga modificata la coper
tura. 

Il Presidente avverte che nella discussio
ne degli articoli si assumerà come base il 
disegno di legge n. 2166 restando inteso che 
in esso viene assorbito l'altro provvedimen
to. Sull'articolo 1, il senatore Gaiani pro
pone che le misure percentuali del parziale 
indennizzo del danno siano stabilite al 50 
e all'80 per cento, rispettivamente per le 
grandi aziende e per i compartecipanti. Egli 
suggerisce inoltre di sopprimere il terzo 
comma. Tali proposte sono accolte dalla 
Commissione, che, sull'articolo 2, accoglie 
una modifica suggerita dal Presidente sul
l'indicazione dei mezzi con i quali si fron
teggia la spesa. 

La Commissione approva infine il disegno 
di legge nel suo complesso. 

« Sostituzione delle tabelle A, B ed E allegate alla 
legge 13 luglio 1965, n. 825, sul regime d'imposi
zione fiscale sui prodotti oggetto di monopolio 
dello Stato» (2044), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce brevemente il senatore Salerni 
in sostituzione del senatore Banfi, illustran
do le finalità del disegno1 di legge e racco
mandandone l'approvazione. Senza dibattito 
la Commissione approva l'articolo unico e 
le tabelle annesse. 

IN SEDE REFERENTE 

« Riconoscimento giuridico di anzianità al persona
le di concetto, cassieri degli Uffici del registro 
inquadrati a norma dell'articolo 2 della legge 18 
dicembre 1961, n. 1335» (2330), d'iniziativa dei 
deputati Massari ed altri; Imperiale ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Il sottosegretario Valsecchi chiede che il 
disegno di legge venga assegnato alla Com-
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missione in sede deliberante. Non essendovi 
osservazioni, il Presidente comunica che 
inoltrerà la richiesta alla Presidenza del Se- j 
nato. 

IN SEDE DELIBERANTE l 

« Costituzione di una società finanziaria per lo svi- j 
luppo economico delle zone laziali che non bê  
neficiano delle provvidenze previste dalla legge 
10 agosto 1950, n. 646, e successive modificazioni » 
(2155), d'iniziativa del senatore Angelini. 
(Discussione e rinvio). i 

In sostituzione del relatore Trabucchi as
sente, svolge una breve esposizione introdut
tiva il presidente Martinelli, il quale chiede 
l'approvazione del disegno di legge, che si 
propone l'istituzione di una società finanzia
ria per gli interventi nelle zone del Lazio non 
coperte dalla legislazione sul Mezzogiorno. | 

11 senatore Angelilli, proponente del dise
gno di legge, invita la Commissione ad ap
provarlo in quanto la società finanziaria sarà 
uno strumento efficiente per la eliminazione i 
della depressione economica delle zone la
ziali sopra indicate. Il senatore Bertoli, pur 
dichiarandosi d'accordo sulle finalità del di
segno di legge, esprime taluni dubbi sul mo
do con il quale esso è formulato in quanto 
non si pongono scopi specifici alla istituen- I 
da società finanziaria né se ne stabiliscono le J 
dimensioni. Egli pertanto chiede che l'esame I 
venga rinviato. 

Il senatore Artom pur riconoscendo la fon
datezza di alcuni dei rilievi mossi dal sena- . 
tore Bertoli, specialmente in merito alla de
roga alle norme del codice civile che limi
tano la emissione di obbligazioni, esprime il 
proprio favore al disegno di legge. 

Diverse perplessità sono invece espresse 
dal senatore Salerni il quale si associa alla 
richiesta di rinvio formulata dal senatore j 
Bertoli. 

Il senatore Angelo De Luca parla a favore 
del disegno di legge ricordando che il testo 
di esso è ricalcato su una analoga disposi
zione contenuta dalla legge per l'intervento 
straordinario nelle aree depresse del centro-
Nord. 

Il senatore Fortunati, che prende succes
sivamente la parola, solleva alcuni dubbi sul
l'efficacia politico-economica della istituenda 

società finanziaria, osservando che questa di
penderà dal Piano di investimenti che essa 
effettuerà e che dovrebbe essere specificato. 

Ai diversi oratori replica il Presidente 
Martinelli il quale fa osservare che il dise
gno di legge si propone soltanto di creare 
un canale per convogliare il risparmio su 
iniziative economiche delle zone del Lazio 
non comprese nella legislazione meridiona
listica. Egli ricorda inoltre che la deroga al 
limite della emissione di obbligazioni cono
sce numerosi precedenti e che tutta l'atti
vità della nuova società finanziaria è garan
tita, dal punto di vista della correttezza am
ministrativa e dell'efficacia politico-econo
mica dal controllo del Comitato intermini
steriale de] credito e il risparmio. 

Il sottosegretario Agrimi, dopo aver rile
vato che il disegno di legge è l'espressione 
del diffondersi di una coscienza regionale e 
che il Lazio risente in misura particolare 
della differenza di legislazione che corre tra 
il Nord ed il Sud, fa presente che altri stru
menti finanziari già esistono per cui può 
sussistere il pericolo di interferenze. Egli 
pertanto si rimette al parere della Commis
sione. 

Poiché il senatore Bertoli insiste nella ri
chiesta di rinvio la Commissione aderisce 
ad essa ed il seguito della discussione è rin
viato ad altra seduta. 

« Valutabilità degli esami sostenuti nella prima 
attuazione della legge 16 agosto 1962, n. 1291, 
per la nomina a direttore di sezione nel ruolo 
dei servizi centrali della Ragioneria generale 
dello Stato» (2189), d'iniziativa dei deputati Ar
mato e Narmuzzi, approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

In sostituzione del senatore Ferreri rife
risce brevemente il senatore Pellegrino; l'ora
tore raccomanda l'approvazione del disegno 
di legge che si propone di regolarizzare una 
situazione anomala esistente presso il per
sonale della Ragioneria generale dello Stato 
in seguito ad una sentenza del Consiglio di 
Stato. Dopo una richiesta di chiarimenti del 
senatore Salerni ed una dichiarazione del 
sottosegretario Agrimi, che si rimette alla 
Commissione, questa approva, senza dibat
tito, il disegno di legge. 

La seduta termina alle ore 12,10. 
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I S T R U Z I O N E (6a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967 

Presidenza del Presidente 
Russo 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Caleffi. 

La seduta ha inizio alle ore 17,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Revisione della tassa alla esportazione degli og
getti di antichità e d'arte» (1831). 
(Seguito della discussione ed approvazione). 

La Commissione riprende la discussione 
iniziata il 5 luglio. 

Il relatore, senatore Maier, riassume per 
sommi capi il fondamento giuridico delle ri
chieste ideila CEE, precisando inoltre che, a 
parte la tassa all'esportazione, Fattuale siste
ma di divieti e di restrizioni riguardante 
gli oggetti di antichità e d'arte è tale, se 
diligentemente attuato dagli organi com
petenti, da proteggere adeguatamente il pa
trimonio artistico e culturale. 

L'oratore quindi respinge le critiche non 
ben meditate rivolte contro il provvedimen
to, mentre a titolo personale ribadisce le 
perplessità già manifestate in ordine alla li
mitazione della esenzione dal pagamento del
l'imposta ai soli Paesi appartenenti alla Co
munità Economica Europea; concludendo, 
peraltro, dichiara di non insistere sulla pro
posta di emendamento da lui presentata nel
la precedente seduta del 5 luglio, e di aderire 
invece al testo elaborato dal Governo, che 
propone all'approvazione della Commis
sione. 

Prendono quindi parte alla discussione i 
-senatori Granata, Levi e Moneti. 

Il senatore Granata tiene a precisare an
zitutto che la Commissione d'indagine per la 
tutela e la valorizzazione del patrimonio sto
rico, archeologico e artistico, nominata con 
la legge n. 310 del 26 aprile 1964, ha pro
posto la soppressione della tassa sull'espor
tazione in esame non puramente e sempli
cemente (come è stato affermato per dimo

strare la conformità del disegno di legge 
con le conclusioni della predetta Commis
sione), ma come un posterius rispetto al rin
novamento da essa auspicato di tutto il si
stema di divieti e restrizioni posto a tutela 
dei beni culturali del nostro Paese. 

Il proposito della Commissione d'indagi
ne, aggiunge l'oratore, è stato precisamente 
quello di evitare il facile mercato delle ope
re d'arte. Dopo aver deplorato quindi il 
ritardo (di cui fa debito al Governo) nella 
presentazione dei provvedimenti suggeriti 
dalla ricordata Commissione, il senatore 
Granata afferma che gli oggetti culturali per 
i quali la CEE chiede la soppressione della 
tassa alla esportazione non sono equipara
bili ai normali beni di consumo o strumen
tali, per i quali tale richiesta sarebbe invece 
legittima. 

L'oratore si sofferma poi sulla contraria 
reazione, a suo giudizio unanime, dell'opi
nione qualificata degli uomini di cultura e 
degli enti che si interessano alla tutela del 
patrimonio artistico, di fronte ad un prov
vedimento su cui neppure la maggioranza 
sembra avere ferme convinzioni. Concluden
do, il senatore Granata annuncia la ferma 
opposizione dei senatori comunisti, i quali 
peraltro non chiederanno la rimessione al
l'Assemblea del disegno di legge, desideran
do evitare possibili fraintendimenti. 

In un ampio intervento, anche il senato
re Levi illustra i motivi della sua opposi
zione. L'oratore ritiene valida la remora fi
scale, quanto meno ai fini psicologici, sotto
lineando inoltre il pericolo che l'opera d'ar
te, esportata e staccata dal suo ambiente, 
anche se non può considerarsi perduta per 
la civiltà umana, perda, almeno in parte, il 
suo vero significato culturale. Il senatore 
Lev dichiara poi di non comprendere i mo
tivi per i quali il Governo italiano aderisce 
alla richiesta di liberalizzazione, comprensi
bilmente proveniente dai Paesi esteri: prefe
ribile sarebbe stato venire incontro ai mo
tivi formali di tale richiesta (il rispetto 
dell'articolo 16 del trattato di Roma) esen
tando bensì i Paesi CEE dalla tassa in que
stione, ma nello stesso tempo fissando il 
tassativo divieto di esportazione degli og
getti di antichità e d'arte. 

Il senatore Levi conclude proponendo di 
rinviare la discussione, nell'attesa quanto 
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meno del parere della Commissione affari 
esteri, nessun interesse italiano giustifican
do una accelerazione dei tempi di appro
vazione di un provvedimento cui solo gli 
altri Paesi sono interessati. 

Il senatore Moneti chiede dei chiarimen
ti in ordine alle prevedibili conseguenze 
sul commercio degli oggetti d'artigianato, 
quando, in seguito all'applicazione dei pri
mi due articoli del disegno di legge, il mo
vimento verso i Paesi terzi sarà evidente
mente scoraggiato, e conseguentemente fa
vorita l'intermediazione fra questi ed il 
mercato di produzione italiano, ad opera 
del commercio degli altri Paesi della Co
munità. 

Conclusa la discussione, replicano il rela
tore ed il rappresentante del Governo. 

Il senatore Maier sottolinea con fermezza 
in primo luogo che è improprio parlare di 
liberalizzazione del commercio dei beni d'ar
te e culturali, dal momento che la vigente 
legge 1° giugno 1939, n. 1089, prevede un va
lido sistema di divieti e di restrizioni, al 
quale più volte è stato fatto cenno. In se
condo luogo il relatore nega che alcunché 
di sostanzialmente difforme venga proposto, 
rispetto a quanto era stato chiesto dalla 
Commissione di indagine ricordata dal se
natore Granata. 

L'onorevole Caleffi si sofferma ampiamen
te sui precedenti del disegno di legge, anche 
egli sottolineando gli effetti dissuasivi del
l'attuale normativa posta a tutela del patri
monio artistico, anche a prescindere dalla 
tassa sulle esportazioni. Illustra poi i motivi 
(di natura finanziaria) che ritardano la pre
sentazione degli schemi di legge sulle an
tichità e belle arti. 

L'oratore ricorda quindi i maggiori poteri 
attribuiti dal disegno di legge al Ministro 
della pubblica istruzione appunto ai fini del
la conservazione del nostro patrimonio cul
turale; in ordine alla ventilata completa sop
pressione della tassa, osserva poi che è con
sigliabile attendere l'esperienza a venire, per 
stabilire se occorrano ulteriori correttivi nel 
sistema di tutela. Il rappresentante del Go
verno conclude chiedendo l'approvazione del 
disegno di legge. 

Dopo una dichiarazione del senatore Levi 
(che rinnova la propria proposta di rinvio) 
il Presidente osserva che, essendo scaduti i 

termini regolamentari per la presentazione 
del parere da parte della 3a Commissione, si 
deve reputare che essa abbia ritenuto di non 
doverne esprimere alcuno. 

Si passa quindi all'esame degli articoli. 
Sull'articolo 1 il relatore Maier, pur ri

mettendosi al Governo, suggerisce di appli
care l'onere della marca alla esportazione 
di 500 lire, non ad ogni oggetto venduto, 
ma ad ogni licenza o ad ogni nulla osta. 

Dopo interventi dei senatori Romano, Le
vi e Granata (quest'ultimo chiede anche 
un breve rinvio, poi respinto dalla Com
missione, per approfondire l'argomento) il 
Sottosegretario si dichiara contrario alla 
proposta e il senatore Maier annuncia di 
non insistere. Quindi il senatore Romano 
propone un emendamento soppressivo del
la marca in parola per gli oggetti sottopo
sti a nulla osta all'esportazione: non accol
to né dal relatore né dal Governo, l'emen
damento viene respinto dalla Commissio
ne, che approva infine l'articolo 1 nel testo 
del Governo. 

Si passa quindi all'articolo 2. 
Con il voto favorevole dei senatori co

munisti, annunciato dal senatore Granar 
ta, vengono approvati tre emendamenti: 
con il primo si precisa che restano ferme 
tutte le norme in vigore per il rilascio del
la licenza di esportazione; con il secondo 
viene aggiunto un nuovo comma che preve
de (in caso di contestazioni in merito al va
lore dichiarato nella denuncia all'esporta
zione) la competenza a decidere della Com
missione prevista dal terzo comma dell'ar
ticolo 31 della legge 1° giugno 1939, n. 1089; 
infine, con il terzo emendamento è aggiun
ta una norma che fa divieto d'esportazio
ne delle cose indicate nell'articolo 1 delia 
legge sopra ricordata quando esse presen
tino tale interesse che la loro esportazio
ne costituisca danno (e non « un ingente 
danno », come attualmente previsto) per il 
patrimonio nazionale. 

L'articolo 2 viene quindi approvato nel te
sto modificato. Nel testo proposto dal Go
verno viene invece approvato, senza discus
sione, l'articolo 3. 

Infine, con voto contrario dei senatori co
munisti, annunciato dal senatore Granata, 
viene approvato il disegno di legge nel suo 
complesso. 



Sedute delle Commissioni 

COORDINAMENTO DEL DISEGNO DI LEGGE 
«ISTITUZIONE DELLE SOVRINTENDENZE 
SCOLASTICHE INTERPROVINCIALI» (1540) 
CON LA LEGGE RECANTE NUOVE NORME 
PER L'EDILIZIA SCOLASTICA E UNIVERSI
TARIA E PIANO FINANZIARIO DELL'INTER
VENTO PER IL QUINQUENNIO 1967-1971 

Il presidente Russo avverte che, in segui
to alla sopravvenuta approvazione della leg
ge in titolo, si rendono necessarie talune 
modifiche al testo, sul quale la Commissio
ne si è già pronunciata il 5 aprile, del dise
gno di legge n. 1540, per quanto attiene alle 
norme recanti l'istituzione delle predette So
vrintendenze. 

Si conviene quindi (con l'astensione dei 
senatori comunisti) che il relatore Donati ri
ferirà all'Assemblea anche su tali modifiche 
di coordinamento. 

La seduta termina alle ore 19,40. 

LAVORI PUBBLICI, TRASPORTI, POSTE 
E MARINA MERCANTILE (7a) 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1967 

Presidenza del Presidente 
GARLATO 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici Ciglia e per i trasporti e la 
aviazione civile Florena. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Nuova disciplina delle abitazioni costruite a nor
ma della legge 14 novembre 1961, n. 1288 » (2321), 
d'iniziativa dei deputati Alessandrini ed altri, 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il senatore De Unterrichter, chia
rendo che il disegno di legge intende abolire 
la riserva di destinazione a favore del per
sonale del Centro comune di ricerche nu
cleari di Ispra delle case (in gran parte non 
occupate dai destinatari) costruite dall'IN-
CIS in esecuzione della legge n. 1288 del 1961. 
L'oratore espone quindi rilievi di varia na
tura in merito al contenuto del provvedi
mento, suggerendo il rinvio della discus-
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i 
I sione, in attesa che gli organi da lui sollecita

ti trasmettano talune delucidazioni richie
ste, ovvero, in subordine, la sostituzione del
la parola « assegnati » con le altre « dati in 
fitto ». 

Il sottosegretario Giglia, dopo aver ricor
dato il dibattito svoltosi nell'altro raono del 
Parlamento, assicura il relatore che nessun 
dubbio può esservi sul fatto che le abitazio
ni non possano essere « riscattate » (ciò si 
evince dalla interpretazione letterale del
l'articolo unico) e conclude invitando la 
Commissione ad approvare il disegno di 
legge che mira ad evitare il deperimento di 
un patrimonio edilizio di notevole entità. 

Intervengono nella discussione i senato
ri Guanti, Giancane, Focaccia, Jervolino e 
Giacomo Ferrari, nonché il presidente Gar
lato, tutti favorevoli al disegno di legge. 

Il relatore dichiara quindi di non insi-
I stere nella proposta di rinvio ma di mante

nere l'emendamento, che, posto ai voti, non 
è approvato. 

Infine, il presidente Garlato dà notizia 
! che la 3a Commissione si è espressa favo-
I revolmente sul (disegno idi legge, che, senza 

ulteriore discussione, è posto ai voti ed ap
provato. 

«Trasferimento nei ruoli dell'Ispettorato generale 
dell'aviazione civile dei militari dell'aeronauti
ca militare e del personale civile di ruolo del 
Ministero della difesa e di altre Amministrazio
ni statali in servizio presso lo stesso Ispettora
to generale» (2167), d'iniziativa dei senatori Ber-
nardinetti e De Luca Angelo. 

I (Discussione ed approvazione). 

Il relatore, senatore Genco, richiama quan
to da lui esposto nella seduta del 19 luglio 
scorso ed invita la Commissione ad acco-

I gliere il provvedimento. 
j Dopo un intervento favorevole del sotto

segretario Florena, il disegno di legge è ap
provato. 

« Modifiche ed integrazioni alla legge 4 febbraio 
1963, n. 129, sul piano regolatore generale degli 
acquedotti» (2343), approvato dalla Camera dei 

I deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Fenoaltea comunica il parere 
favorevole della 2a Commissione sul provve
dimento in esame. 

5 
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Il relatore, senatore Genco, nel proporre 
l'approvazione del disegno di legge, sottoli
nea che esso è inteso a dare una più idonea 
forma di pubblicità al Piano regolatore ge
nerale sugli acquedotti in quanto la sua pub
blicazione sulla Gazzetta Ufficiale, prevista 
dalla legge n. 129 del 1963, si dimostra inutil
mente onerosa anche dal punto di vista 
tecnico; opportunamente, pertanto, il di
segno di legge stabilisce che i piani di cia
scuna regione saranno depositati presso i 
competenti Provveditorati generali ove gli 
interessati potranno prenderne visione. 

Il senatore Indelli esprime dei dubbi sul 
sistema prescelto, che impone agli interes
sati di recarsi in sedi di Provveditorati che 
si trovano talvolta a notevole distanza dal 
luogo di loro residenza. 

Dopo interventi favorevoli dei senatori 
Guanti e Giancane ed una replica del rela
tore, il sottosegretario Giglia assicura il se
natore Indelli dhe sarà assicurata nelle for
me più idonee la tutela dì ogni legittimo in
teresse in materia, sia di privati che di enti 
pubblici. 

Il disagno di legge è quindi posto ai voti 
ed ajpprovato. 

« Ulteriore proroga del termine per l'attuazione dei 
piani regolatori nei comuni danneggiati dai 
terremoti del 28 dicembre 1908 e del 13 dicem
bre 1915 » (2344), approvato dalla Camera dei 
deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Il presidente Garlato comunica che la 5a 

Commissione ha dato parere favorevole sul 
disegno di legge che, dopo brevi interventi 
del relatore, senatore Genco, e del sottose
gretario Giglia, è approvato. 

«Modificazioni alle norme concernenti la discipli
na della cessione in proprietà degli alloggi di 
tipo popolare ed economico per le zone deva
state dalla catastrofe del Vajont del 9 ottobre 
1963» (2341), d'iniziativa dei deputati Colleselli 
ed altri; approvato dalla Camera dei deputati. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il Presidente Garlato, precisando 
che il provvedimento, di tenue portata, mo
difica le disposizioni relative alla cessione 
di alloggi di tipo popolare (limitatamente 
alle abitazioni andate distrutte nella cata
strofe del Vajont) al fine di eliminare talune 

incongruenze nell'applicazione della legge 
357 del 1964, recante provvidenze in favore 
delle zone devastate; invita pertanto la Com
missione ad accogliere il disegno di legge. 

Il senatore Guanti ed il Sottosegretario 
Giglia dichiarano di concordare con le con
clusioni del relatore. 

Il disegno di legge è infine approvato. 

I « Sovvenzioni alle ferrovie concesse in Sardegna 
per l'esecuzione di lavori di razionalizzazione e 
di provvista di materiali» (2249), d'iniziativa 
dei senatori Deriu e De Luca Angelo. 
(Discussione ed approvazione). 

Riferisce il senatore Jervolino, chiarendo 
che il disegno di legge in esame, attraverso 
la modifica dell'attuale normativa in tema 
di sovvenzioni alle ferrovie concessionarie 
sarde, si propone lo scopo di consentire che 
il contributo in questione possa esser ero
gato anche per lavori che attualmente sono 
esclusi dal beneficio. Dopo essersi dichia-

I rato favorevole al provvedimento, il relatore 
illustra due emendamenti da lui presentati, 
l'ultimo dei quali, in particolare, mira ad 
estendere a tutte le « concessionarie » le nor-

j me di favore contenute nel disegno- di legge. 
Prende quindi la parola il senatore Deriu, 

il quale, dopo aver ricordato l'attuale stato 
dei servizi ferroviari in Sardegna, precisa 
che il disegno di legge da lui presentato ten
de ad adeguare alle nuove esigenze (mani-

I festatesi successivamente al 1954, anno di 
I approvazione del Piano di ammodernamento 

delle ferrovie secondarie sarde) una norma
tiva in qualche punto anacronistica; conclu
de augurandosi che la Commissione voglia 
accogliere il disegno di legge. 

Dopo interventi del senatore Giancane, fa
vorevole al disegno di legge, e del senatore 
Giacomo Ferrari, anch'egli favorevole, sia 
pur con le riserve più volte manifestate in 
merito alle « concessionarie », prende la pa
rola il sottosegretario Florena. 

Il rappresentante del Governo, dopo aver 
ricordato la ricognizione effettuata in Sarde
gna dall'apposita Commissione interministe
riale incaricata di esaminare la situazione ge
nerale dei trasporti nell'Isola, propone di li
mitare il disegno di legge al solo primo com
ma dell'articolo unico, sopprimendo i restan-

1 ti due; si dichiara infine contrario agli emen
damenti proposti dal relatore. 
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Il senatore Jervolino, replicando ai pre
cedenti oratori, dichiara di non insistere 
sul primo dei suoi emendamenti e di non 
opporsi alla soppressione del secondo com
ma proposta dal Governo; ritiene invece di 
dover insistere sull'altro suo emendamento 
(che, oltre a non comportare onere finan
ziario, rappresenta un atto di doverosa giu
stizia) come pure sul mantenimento del
l'ultimo comma dell'articolo unico. 

È quindi approvato il primo comima, con 
una modifica suggerita dal relatore. 

Il senatore Deriu precisa che, pur essendo 
uno dei firmatari del disegno di legge, non 
si opporrà alla proposta soppressiva del se
condo comma unicamente per le assicura
zioni ricevute da autorevole fonte che la 
disposizione in questione si limita a sanzio
nare una situazione di fatto esistente, ed è 
pertanto supeflua; ritiene comunque oppor
tuna, in questa sede, una dichiarazione uffi
ciale del Governo nel senso ora detto. 

Dopo interventi dei senatori Giancane e 
Giacomo Ferrari, del relatore e del sottose
gretario Florena, il quale ultimo ribadisce 
la sua proposta di soppressione, la Commis
sione approva il mantenimento del comma 
in discussione. 

Parimenti, è approvato il mantenimento 
dell'ultimo comma, suggerito dal relatore 

e sul quale il senatore Deriu ha dichiarato 
di astenersi. 

E invece respinto, dopo interventi dei se
natori Deriu e Giancane, del relatore e del 
Presidente, l'emendamento aggiuntivo pro
posto dal senatore Jervolino. 

Il disegno di legge è infine approvato. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

CONVOCAZIONE DI COMMISSIONE 

la Commissione permanente 
(Affari della Presidenza del Consiglio 

e dell'Interno) 

Giovedì 27 luglio 1967, ore 11,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 

Nuovo ordinamento degli enti lirici e 
delle attività musicali (2071-5) {Approva
to dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati). 

Licenziato per la stampa 
dall'Ufficio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,30 


